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BANCHE
Doppio via libera a Ubi
per le tre "good bank"
Doppio via libera alla vendita del-
le cosiddette tre "good bank"
(Nuova Banca Marche, Nuova
Banca Etruria e Nuova Carichie-
ti) a Ubi Banca. La Commissio-
ne europea ha dato il suo ok per-
ché il piano di Ubi «evita distor-
sioni indebite della concorren-
za» e consente «il ritorno alla so-
stenibilità» delle banche. L’auto-
rità italiana per la Concorrenza
ha deciso di non avviare un’i-
struttoria perché l’operazione
«non determina la costituzione
o il rafforzamento di una posi-
zione dominante» nel mercato
bancario.

ACCIAIO
Slitta ancora la scelta
della cordata per l’Ilva
Continua a slittare il termine per
la scelta della cordata che ac-
quisirà gli asset del gruppo si-
derurgico Ilva in amministrazio-
ne straordinaria. Secondo una
fonte vicina al dossier «il lavoro
di istruttoria delle offerte» fatto
dai Commissari straordinari «do-
vrebbe concludersi entro la metà
di maggio. Poi la decisione» sul-
la scelta della cordata e «l’attri-
buzione da parte del Mise è pre-
vista entro fine maggio». Secon-
do i piani l’istruttoria doveva es-
sere completata entro il 6 apri-
le, giorno in cui è stata annun-
ciata un’ulteriore proroga per fi-
ne mese.

IMMOBILIARE
Le banche aspettano
ad alzare i tassi dei mutui
Nonostante le avvisaglie di gen-
naio sull’incremento dei tassi di
interesse è rimasta stabile, nel
primo trimestre dell’anno, l’of-
ferta di mutui da parte delle ban-
che italiane. Secondo l’analisi
della Bussola di Crif e Mutuisu-
permarket, per un’operazione di
mutuo di 140.000 euro, durata 20
anni, valore immobile 220.000
euro, la media trimestrale dei mi-
gliori spread per mutui a tasso
variabile si assesta attorno
all’1,0% mentre la media dei mi-
gliori spread per mutui a tasso
fisso si posiziona attorno allo
0,4%. La Bussola segnala però
che a inizio del secondo trime-
stre si rilevano i primi aumenti
degli spread sui mutui fissi, pas-
sati dallo 0,42% medio del me-
se di marzo allo 0,65% medio
della prima metà di aprile.

EDITORIA
Via alla gara europea
per le agenzie di stampa
È stata indetta ieri dal Diparti-
mento per l’Informazione e l’E-
ditoria della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri la gara per l’af-
fidamento di servizi giornalistici,
con una base d’asta di 39,9 mi-
lioni di euro (rispetto ai 33,6 mi-
lioni di euro degli anni prece-
denti). Per mesi le agenzie di
stampa hanno contestato la
scelta della modalità della gara
europea. «Pur riservadonci di ap-
profondire i contenuti dei bandi
ribadiamo la netta contrarietà
per una scelta di cui, evidente-
mente, il governo si assume la
responsabilità» ha commentato
Raffaele Lorusso, segretario ge-
nerale della Fnsi, il sindacato dei
giornalisti.


